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        SPES NON CONFUNDIT 

A PICCOLI PASSI 
 

C’è una frase di don Primo Mazzolari che dice pressappoco così: “La 

speranza è un contadino che, nel freddo e nella nebbia di ottobre, vede 

le messi di giugno”. 

 

Era circa la metà del mese di dicembre quando è giunta nella nostra 

Valle la notizia che il Santuario di Nostra Signora del Pedancino, a 

Cismon del Grappa, era stato dichiarato luogo Giubilare. Il foglietto 

distribuito dalla Diocesi di Padova, lo elencava tra i Santuari mariani.  

 

La circostanza ha colto alla sprovvista un po’ tutti. Così, nei primi 

giorni di gennaio, un piccolo gruppo di persone volenterose si è 

trovato attorno ad un tavolo, assieme a don Sandro e a don Lorenzo, 

per cercare di capire il da farsi.  

 

Con l’aiuto dei sacerdoti abbiamo, per prima cosa, approfondito alcuni 

concetti come: Giubileo, Grazia Giubilare, indulgenza, peccato. Letto 

ed interpretato il logo che definisce il tema di questo venticinquesimo 

Giubileo Ordinario e, poi, con calma, pensato a come pianificare ed 

organizzare l’accoglienza e il ristoro dei pellegrini che sarebbero 

arrivati.  

 

Pochi o tanti non importava, la Comunità rappresentata da una decina 

di persone in quel momento, era desiderosa di manifestare il proprio 

affetto a chiunque fosse arrivato per attraversare la Porta Giubilare e 

conoscere la storia del Santuario e della sua effigie mariana.  

 

La Diocesi aveva inviato delle linee guida, ma ogni realtà, si sa, è 

peculiare per risorse umane e materiali. Si avvertiva l’importanza 

dell’evento, ma, contemporaneamente, anche la piccolezza nel farvi 

fronte. 

 

Le idee sono arrivate, timidamente. La disponibilità generosa e il cuore hanno fatto il resto. 

 

A piccoli passi ci siamo mossi: è stato creato un indirizzo di posta elettronica 

(info@madonnadelpedancino.it) che consente a chiunque lo desideri di corrispondere per avere notizie, 

aggiornamenti e, soprattutto, per avere informazioni circa possibili visite individuali o di gruppo.  

 

Non poteva mancare, poi, l’apertura di un sito nuovo di zecca: www.madonnadelpedancino.it in cui 

inserire notizie, foto, riflessioni e a cui stanno dedicandosi dei padri di famiglia, dopo il lavoro quotidiano, 

con la supervisione di don Sandro e don Lorenzo. 

 

Assieme a quest’ultimo, alcuni volontari stanno completando la realizzazione di un volantino che sostituirà 

il foglietto provvisorio oggi reperibile sul tavolino in fondo alla chiesa. Il pieghevole conterrà notizie 

storiche ed artistiche del Santuario e sul culto a Maria nel corso dei secoli. 
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La Sala Teatro sarà disponibile per tutto l’Anno 

Santo, come punto di incontro e luogo di ristoro per 

le comitive di pellegrini e dei viandanti che 

arriveranno. Si potrà contare sulla presenza di alcune 

volontarie per l’accoglienza logistica e di alcune 

guide per l’accesso al Santuario, qualora venga 

concordata la visita. 

 

Le parrocchie del nostro vicariato Fonzaso – 

Valstagna hanno già assaporato la bellezza di 

un’esperienza giubilare nel nostro Santuario lo scorso 

26 gennaio: la celebrazione – compresa la toccante 

cerimonia della Memoria battesimale – è stato 

veramente molto partecipata e vissuta. Sempre come 

vicariato ci ritroveremo qui per concludere il Mese 

mariano – sabato 31 maggio – con un pellegrinaggio 

che dall’Oratorio “Al ponte” condurrà direttamente al 

Santuario. 

 

Un appuntamento speciale è previsto per il prossimo 

14 giugno, questa sarà una giornata giubilare 

dedicata alle persone rimaste vedove e l’idea è molto piaciuta, tant’è che è prevista per quella data un 

folto gruppo di presenze. 

 

Il primo e il terzo sabato di ogni mese, dalle 9.00 alle 11.00, dopo la Santa Messa, sarà possibile trovare 

un sacerdote per la confessione. 

 

In questi giorni, sempre in Santuario è stato predisposto, sopra un leggio, un quaderno. Aprendo le prime 

pagine, si legge un breve saluto che la Comunità di Cismon dedica ad ogni viandante che arrivi; nella pagina 

successiva, ad acquerello, è stato riprodotto a colori il cartiglio con il monogramma mariano che si trova 

sopra la nicchia in Cappella; infine, è riportata la Preghiera del Giubileo di papa Francesco. Le pagine 

successive sono bianche, perché aspettano di ricevere il dono di una frase, una riflessione, un disegno da 

parte di chi, anche per pochi minuti, viene e sosta davanti a Maria del Pedancino. 

 

All’esterno dell’edificio, sono stati collocati due nuovi addobbi floreali con la scritta “Giubileo 2025”. Lo 

Spirito ci accompagna e suggerisce sempre nuovi piccoli passi in direzione dell’Amore. 

 

Essere cristiani oggi è folle? È da ingenui? Apparentemente potrebbe sembrare di sì. Ma impastare la nostra 

quotidianità con la testimonianza reale e storica di un Dio che ha deciso di farsi uomo e di sacrificarsi per 

la nostra salvezza, sa di coraggio. 

 

Concelebrazione dei sacerdoti del Vicariato 

domenica 26 gennaio 2025 
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Gruppo del Giubileo 

 

Rinnovo delle promesse battesimali – pellegrinaggio giubilare del Vicariato domenica 26 gennaio 2025 

 


